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COMUNICATO STAMPA

Trento, 18 dicembre 2008
Regali di Natale e acquisti a rate: 

carte revolving non richieste e cessioni del quinto dello stipendio con restituzione del 130 % della somma finanziata! 

Il CRTCU segnala pratiche commerciali scorrette all’ANTITRUST

Carte revolving non richieste e finanziamenti con cessione del quinto dello stipendio a interessi e costi esorbitanti. E’ quanto segnala il CRTCU sulla base delle richieste di intervento dei consumatori trentini.

Capita spesso che si concluda il contratto di finanziamento direttamente presso il punto vendita, con una sorta di automatismo, il venditore vende il bene e fa stipulare al consumatore un contratto di finanziamento. In tale contesto la trattativa sul finanziamento risulta spesse volte molto veloce, al punto da non consentire al consumatore un’esatta comprensione dei costi del denaro prestatogli.

Non solo, il problema della consapevolezza si aggrava nel caso delle carte revolving: in questo caso, infatti, almeno una decina di consumatori trentini, dopo aver chiesto un finanziamento in negozio per l’acquisto di elettrodomestici e regolarmente estinto, si sono visti recapitare a casa una carta revolving, appunto, con addebito di spese, carta apparentemente mai richiesta. Si è scoperto solo allora che nel contratto di finanziamento vi era una clausola con cui il cliente avrebbe acconsentito all’invio della carta con conseguente apertura della linea di credito. Per la forma del contratto e la sua dubbia trasparenza abbiamo fatto una segnalazione all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per valutare se si possa trattare di prassi commerciale sleale.

I problemi più grossi, comunque,  li stiamo riscontrando con i prestiti garantiti dalla cessione del quinto dello stipendio o della pensione. Sconsigliamo di concludere tali contratti per i seguenti motivi:

1. Alti interessi, mediamente 19-20% (fonte Banca d’Italia)

2. Costi di intermediazione esorbitanti

3. In caso di estinzione anticipata vengono chiesti costi elevati di intermediazione e i costi assicurativi.

Un esempio:
Prestito




 20.776,74

Interessi




 10.359,78

Commissioni finanziarie
  
  
   6.978,35

Oneri accessori

  
  
   6.436,72

Costi assicurativi

  
  
   3.793,79

Totale costo del finanziamento

 48.354,38
Si tratta di circa il 133% della somma finanziata.

Al momento diventa molto difficile annullare questi contratti in quanto alla base vi è un’anomalia (italiana) che va eliminata a livello normativo. In Italia vi sono due modalità di calcolo del costo del finanziamento il Tasso annuo effettivo globale (TAEG, il principale strumento di trasparenza imposto dall'Unione europea sul "costo totale" dell'operazione), e il TEG (Tasso effettivo globale, in cui vengono indicate le spese complessive meno i costi dell’assicurazione e delle tasse). Solo il TEG viene tenuto come riferimento da parte di Banca d'Italia a fini del controllo sull'usura.
In pratica non è possibile ritenere usuraio un prestito grazie al TEG (solitamente al di sotto delle soglie anti-usura), anche se il costo complessivo pagato dal consumatore e indicato dal TAEG è di gran lunga superiore.
Presso la sede del CRTCU sono disponibili fogli informativi sul credito al consumo, oltre a consulenze personalizzate sui finanziamenti.
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